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Finale
Insegnamento e allenamento

Variazinni sui nnstrn tnma prinnipaln

Alla ricerca del senso
délia motivazione

Senza moventi nessun movimento. È vera,
senza dubbio, ma... vien fatto ora di chiedersi,
come riconosco questi moventi? Presi nella
costante ricerca di motivi e cause, non corriamo
forse il rischiodi cadere nel pensierocausale?
Pertanto la motivazione (nel senso di attribu-
zione del motivo) non puô essere ricerca di un
motivo unidimensionale, ma piuttosto di

complesse correlazioni.

Arturo Hotz

Nella
maggior parte dei casi il comportamento

umano è complesso, e per chi lo osserva è ab-

bastanza complicato rawisarvi l'essenziale.
Perché una certa persona pratica questo o quello
sport e persegue questo o quell'obiettivo? Ouasi

sempre concorrono diversi elementi scatenanti,fu-
si in un tutto alla base di un comportamento o di
un'azione. Ouali? In luogo di motivi dovremmo cer-
care correlazioni, perché se dawero si vuole moti-
vare e spiegare un'azione i semplici moventi non
bastano. In altre parole, cosa intendiamo dire?

Moventi cognitivi e pulsioni emozionali
Fare dei collegamenti significa intessere delle rela-
zioni. Esse si creano quando un elemento viene rap-
portato ad un altro nell'ambito di un legame
animate da un senso proprio. Mettiamo le due cose in
relazione fra loro, le rapportiamo. Cio facendo ve-
diamo che un determinato rapporto, una relazione,
creano un legame e il correlare créa qualità.

Nella storia délia motivazione, Wilhelm Wundt
(1832-1920) distingue fra moventi cognitivi e

pulsioni emozionali. Le pulsioni possono si sortire degli
effetti, ma certo non motivano. In seguito, verso la
metà del XX0 secolo, nel quadro délia psicologia délia

volontà, la motivazione viene concepita corne
«insieme di diversi fattori di un dato rapporto
persona-ambiente circostante, che indirizzano e gui-
dano l'esperienza e il comportamento indirizzati al

raggiungimento di determinati scopi». Il pas so verso

una concezione globale venne grazie al confronte

teorico fra le posizioni meccanicista (teoria dello
stimolo - reazione) e cognitivista (relazioni fra
aspettativa e valore). A prescindere da quale
motivazione energetizzante sia decisiva per chi, essa av-
viene fra stimolo e reazione: l'essere umano non è

vittima, ma autore. Owero, ricollega in modo varia-
to e complesso da un lato i valori dello stimolo e

dairaltro la probabilità che la sua azione porti ai
risultati da lui sperati.

Grazie all'integrazione alla fonte dell'energia!
Più si riflette su questo affascinante fenomeno délia

motivazione, più chiaro diventa che è la persona-
lità cid che attribuisce un senso alla situazione di
volta in volta attuale e sulla base di esso dà poi al

comportamento e all'azione concreta scopo, dire-
zione e anche intensità. L'integrazione in una corre-
lazione concreta viene vista corne fonte di energia
del proprio agire e di concerto sfruttata: è pertanto
espressione di maturità riuscire a motivarsi da soli
in ogni situazione,
owero dare al proprio

agire - nelle
relazioni interper-
sonali o in senso
lato nell'ambiente
circostante - quel
senso che riesce a rendere la vita vivibile e soddi-
sfacente. Lo sport a questo proposito offre -non solo

aipiùgiovani-parecchie occasioni.che sidevono
riconoscere come tali e sfruttare per dare un senso
alla propria vita! Indirizzare verso questa direzione
è parte del nostro compito pedagogico, ma non certo

motivare! m

« Lo sport offre svariate
opportunità per dare un senso

alla propria vita. »
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